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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  121   DEL   21  GIUGNO   2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Conclusione esame, a seguito del parere della I Commissione, della proposta di legge n. 254 “Disciplina della raccolta e valorizzazione dei funghi epigei spontanei freschi e conservati”.




La I Commissione – Bilancio il 13 giugno scorso ha espresso parere favorevole a maggioranza in ordine alla disposizione finanziaria della proposta di legge n. 254, proponendo una riformulazione tecnica dell’articolo 15.

La Commissione Ambiente ha approvato a maggioranza la riformulazione proposta.

È stato inoltre accolto a maggioranza un emendamento all’art. 1, relativo alle finalità della PDL 254, coordinandolo con il contenuto dell’articolato attraverso la soppressione delle parole: ”e la somministrazione”.

Il testo, così emendato, è stato licenziato a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea e Verdi.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Progetto Nord Ovest per l’Autonomia del Piemonte e Democrazia Cristiana-Partito Socialista.

Relatore del provvedimento in Aula il Consigliere ROBOTTI.

Il testo licenziato verrà trasmesso all’Assemblea per i successivi adempimenti.

	Proposta di ordine del giorno di non passaggio degli articoli della proposta di legge n. 206 “Modifica alla l.r. 2.11.82, n. 32 sulle norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale”, Presentata dai Comuni di:  Valmala, Sampeyre, Bellino, Rossana e Dronero, licenziata con voto negativo il 31 maggio 2007.




La Commissione aveva già espresso votazione con esito negativo sulla proposta degli enti locali in quanto era stata considerata superata dalla PDL 254.

Con la l’ordine del giorno proposto, viene richiamato l’articolo 79 (Ordini del giorno di non passaggio agli articoli), del Regolamento interno del Consiglio regionale, che recita :”Dopo la discussione generale su un progetto di legge e prima del passaggio agli articoli, il Consiglio deve esaminare prioritariamente gli ordini del giorno su questioni pregiudiziali o sospensive, oppure diretti ad impedire il passaggio all’esame degli articoli, che possono essere illustrati e discussi secondo le norme previste dall’art. 63 del Regolamento.”.

In tal modo, qualora l’Assemblea approvi la PDL 254, si eviterebbe l’esame della PDL n. 206 in quanto superata dalla precedente.

L’odg è stato licenziato a maggioranza con la seguente votazione.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Verdi; A.N. e Lega Nord Piemont-Padania.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: Forza Italia, Progetto Nord.Ovest per l’Autonomia del Piemonte e Democrazia Cristiana-Partito Socialista.

L’odg approvato verrà trasmesso all’Assemblea per i successivi adempimenti.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”




La Commissione procede all’esame dell’articolo 5, già letto nella precedente seduta.

Articolo 5 (Classificazione delle aree protette)

Comma 1

Viene modificato il comma 1, alla lettera c) relativa alle zone naturali di salvaguardia, precisando che tali aree costituiscono anche graduale raccordo tra il regime d'uso e di tutela delle altre tipologie di aree facenti parte della rete ecologica regionale ed i territori circostanti.

L’intero  articolo 5, così come modificato al comma 1, viene approvato a maggioranza.

Articolo 3 (Carta della natura regionale) – modifica di coordinamento.

Comma 3

Sulla base di una valutazione tecnica degli uffici competenti, viene riformulato il comma, già emendato nella precedente seduta, per coordinarlo con la normativa urbanistica vigente: “Le Province recepiscono la Carta della Natura Regionale, e i comuni adeguano per il territorio di loro competenza, i propri strumenti di pianificazione territoriale nel rispetto delle procedure di formazione ed approvazione degli strumenti medesimi”.

Articolo 6 (Aree contigue)

Al Comma 1 viene precisato che:

· la delimitazione delle aree contigue finalizzate a garantire un’adeguata tutela ambientale ai confini delle aree protette avviene anche d’intesa con gli enti locali interessati oltre che con i soggetti gestori delle aree protette;

· i piani e i programmi per le aree contigue sono finalizzati alla gestione - oltre che della caccia e della pesca, delle attività estrattive e per la tutela dell'ambiente - anche della biodiversità.
L’intero articolo 6 così come modificato al comma 1, viene approvato a maggioranza.

Articolo 7 (Finalità delle aree protette)

Comma 1:

- è stata inserita la finalità di tutelare le risorse naturali del territorio attraverso strategie di gestione sostenibile concertate tra le istituzioni;

- è stato precisato che la promozione della fruizione sociale e sostenibile e la diffusione della cultura ambientale può avvenire anche attraverso attività di cooperazione decentrata in ambito nazionale e internazionale.

Comma 2:

- tra le finalità delle zone naturali di salvaguardia viene aggiunto: promuovere e sviluppare le potenzialità turistiche sostenibili dell’area.”;

- tra le finalità delle riserve speciali è soppresso il riferimento alla fruizione a scopi culturali, didattici e ricreativi, in quanto già compreso tra le finalità di carattere generale delle aree protette.

Comma 3

Viene abrogato.

L’intero articolo 7, così modificato nelle sue parti, viene approvato a maggioranza.

L’esame dell’articolato proseguirà nella prima seduta utile.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


